
 
 
 
 

Sistema Nazionale di Valutazione: 

perché tanta fretta? 

 

E' stato definitivamente approvato dal Consiglio dei Ministri il Regolamento che 

istituisce e disciplina il Sistema Nazionale di Valutazione; la riteniamo una scelta 

sbagliata fatta in un momento sbagliato, quando cioè c'erano valide ragioni per lasciare 

che fosse il nuovo esecutivo a riprendere in mano l'intera materia.  

A questo punto non ci stupiremmo se nel tempo residuo di insediamento del Governo 

si intendesse anche procedere alla nomina dei nuovi vertici dell'INDIRE e dell'INVALSI, 

e perché no a passi concreti verso una modifica della durata degli studi del nostro 

sistema d'istruzione. 

Giudichiamo un errore l'approvazione definitiva del Regolamento in questa fase di 

transizione della legislatura nonostante il Ministero abbia raccolto pesanti critiche su 

di esso, sia da organi ufficiali come il Consiglio di Stato e il CNPI che dalle associazioni 

professionali e sindacali. 

Così facendo si getta al vento la possibilità di aprire una discussione seria e profonda 

sulla scuola a partire da quel sistema di valutazione nazionale che tutto il mondo della 

scuola sente come necessario. 

Ma è un errore grave soprattutto perché continuare a prendere decisioni senza farne 

l'occasione di un nuovo coinvolgimento e di condivisione con tutti i soggetti sociali 

interessati significa allargare ancora quel solco nel quale il nostro paese rischia di 

sprofondare, nel momento in cui è sotto gli occhi di tutti la frattura prodotta tra il 

mondo della politica e il paese reale. 
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